
2003- Piccoli, ma importanti riconoscimenti per l'attività ambientale del Comune di Sirmione 

 

Siamo in un periodo freddo dell'anno: momento atipico per la raccolta dei frutti ; in questo caso non si parla 

di agricoltura, ma di riconoscimenti frutto  del buon lavoro di questi ultimi anni "raccolti"  

dall'Amministrazione Comunale di Sirmione per iniziative ambientali. La Fondazione delle Comunità 

Bresciane, la Provincia di Brescia, il Corpo Forestale dello Stato in collaborazione con l'Accademia Kronos 

hanno, con modalità diverse, appoggiato e confermato l'impegno per la valorizzazione dell'ambiente di 

Sirmione. 

A giugno del 2002 si è chiuso il 1° bando promosso dalla Fondazione delle Comunità Bresciane (presidente 

G.Gnutti e segretario S. Valtorta) per progetti di utilità sociale a cui il Comune di Sirmione ha presentato un 

progetto nel settore "Tutela e valorizzazione della Natura e dell'Ambiente"  per l'implemento delle attività del 

Centro Rilevamento Ambientale (C.R.A.). A Novembre 2002 è avvenuta l'assegnazione di un contributo,  

20000 euro a fronte di una uguale spesa da parte del Comune, per questo progetto di monitoraggio degli 

ambienti acquatici di Sirmione, ovvero coste e corsi d'acqua, che non andrà a sovrapporsi al buon lavoro 

degli enti preposti, ma ne sarà un approfondimento e, inoltre, cercherà il coinvolgimento delle scuole 

elementari e medie nella conoscenza del territorio. 

L'educazione ambientale è anche una delle parti che compongono il "Progetto sperimentale di manutenzione 

dei canneti a Sirmione" predisposto dal CRA che ha avuto l'avvallo e la collaborazione da parte dell'Ufficio 

Aree Naturali della Provincia di Brescia, oltre a tutti i nullaosta regionali. I canneti hanno bisogno di una 

giusta manutenzione per poter svolgere al meglio le loro naturali funzioni di depurazione, filtro ed habitat. 

Questo progetto sperimentale vuole dimostrare che interventi corretti e ben ponderati da parte di enti pubblici 

(si ricorda che vi è una legge regionale molto stretta che tutela i canneti) sono una valorizzazione di questo 

habitat. Si è partiti oltre un anno fa con uno studio delle caratteristiche dei canneti che ha portato alla 

definizione di 5 stazioni sperimentali, in cui avverranno prove diverse di taglio, a cui seguirà uno studio degli 

effetti delle operazioni eseguite. Le operazione di manutenzione avverranno nei primi mesi dell'anno 2003 

(periodo di minor impatto su flora e fauna) con tagli, asportazione dei rifiuti che verranno smaltiti con 

metodologie usuali, mentre per il materiale tagliato si cercheranno soluzioni di riutilizzo anche coinvolgendo 

le scuole dell'obbligo. 

Il 3 dicembre scorso il Sindaco M.Ferrari ha ricevuto a Roma, con altri 68 sindaci oltre a rappresentanti di 

parchi ed enti, una targa di riconoscimento da parte del Corpo Forestale dello Stato e Accademia Kronos per 

aver partecipato alla campagna estiva di sensibilizzazione alla piaga degli incendi boschivi denominata 

"Bosco Italia": lo scorso agosto, per una serata, ma dovevano essere tre se il tempo l'avesse permesso, un 

furgone del Corpo Forestale dello Stato attrezzato per le proiezioni ha mostrato gli effetti del fuoco sui 

boschi e i problemi legati al cambiamento del clima. Contemporaneamente un ispettore del Corpo Forestale 

dello Stato conduceva il corso che ha formato una quindicina di  "Sentinelle dei Boschi". Durante la 

cerimonia di premiazione, avvenuta alla presenza del Sottosegretario alle politiche Agricole e Forestali On. 

Gianpaolo Dozzo e del Capo del Corpo Forestale  Giuseppe Di Croce, è stato presentato anche il progetto 



"Atmosphere" che propone alle amministrazioni comunali che vorranno aderire alcune azioni per diminuire 

il rilascio di anidride carbonica in  atmosfera come ad esempio l'aumento del verde pubblico, l'uso di mezzi a 

bassa emissione, e la creazione di una rete di monitoraggio collocando una centralina elettronica di 

rilevamento della CO2 nei pressi degli edifici scolastici, è evidente quindi anche l'effetto didattico di tale 

operazione. Se l'Amministrazione di Sirmione deciderà di aderire vi sarà un ulteriore strumento, che si andrà 

ad aggiungere al già ben fornito CRA, per avere un "occhio" in più sull'ambiente di Sirmione e del Basso 

Lago di Garda. 

Queste attività di monitoraggio ed educazione ambientale, l'impegno per il mantenimento della Bandiera Blu, 

il progetto europeo life-ambiente SFIDA da poco partito e con tema il turismo sostenibile, il coinvolgimento 

nella richiesta di un finanziamento ministeriale per l'attivazione di una Agenda21 intercomunale (Desenzano, 

Lonato, Padenghe, Pozzolengo, Sirmione), sembrano proprio portare l'Amministrazione Comunale di 

Sirmione verso una forma di sostenibilità ambientale fatta di azioni e non solo parole? 

Una cosa certa è che in campo ambientale non si possono avere risultati immediati e gli investimenti fatti, o 

non fatti, ora andranno indubbiamente sulle spalle di chi verrà dopo di noi. 


